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VOCE RE UBBLiéANA 

Avvolto nel plaid che già . aveva 
coperto · qualche anno prima in terra 
d'esilio, le spoglie mortali di quel 
grande italiano e repubblicano c~e 
fu C. Cattaneo, il 10 marzo 1872 mo­
riva in Pisa, esule in Patria, G. Maz­
zini. ·Agli amici che gli stavano in­
torno, moribondo, ei lasciò il suo te­
stamento spirituale: « Lascio eredi 
del mio pensiero ed esecutori del 
compitÒ, tuttora imperfetto, gli ope­
rai, la parte più sana e meritoria 
della nazione, le loro associazioni, 
nelle quali sta il germe, la scuola del 
governo di sè e per' sè - e partico­
larmente la gioventù che fu l 'inizia­
trice dei grandi fatti, per cui già 
due volte l 'Italia fu messaggera di 
civiltà al mondo, e che immancabil­
mente è destinata a ispirare quelli 
della sua terza trasformazione ». E 
le sue ultime parole furono: « Operai, 
operai! Giovani, giovani! ». 

Egli non poteva morire che esule 
in Patria, _poichè quella che si con­
chiuse con la breccia di Porta Pia 
non era la sua Patria ideale. L'unità 
non era sorta da un patto concorde 
e spontaneo di popoLo, ma per via di 
conquista da una monarchia retriva 
ed ambiziosa, sicchè la nostra Patria 
apparve più un feudo di· quella che 
la libera terra delle sue genti. 

La sfolgorante fiammata d,el 1848 
c:he da un capo all'altro d 'Italia ave­

ve. arso d mestinguibile sete di libertà ., 
il popolo italiano e che attinse i fa­
stigi dell'epopea nella difesa di Roma 
Repubblicana, non era più che un 
ricordo. Il gran ..sogno della libertà, 
alimentato dall'ines:mribile aposto~a' o 
mazziniano, dopo di allora, ebbe an­
cora qua e là dei risvegli e il 6 f.eb­
braio 1853, il generoso popolo di Mi­
lano, non imrrtemore delle sue glo­
riose Cinque Giornate, tentò in un 
disperato conato di rinnovarne il mi-: 
racolo. La spedizione dei Mille rivide 
rifolgheggiare quanto possa un ma­
nipolo di · prodi · quando lo riscaldi 
un'alta idealità. Ma tutto fu vano. 
L 'Italia avrebbe, sì, raggiunto quasi 
dovunque i suoi naturali confini, ma 
a prezzo della sua libertà. ' La casa 
di Savoia, turpe nei tradimenti e nei 
compromessi con lo straniero, doveva 
togliere al popolo l'iniziativa, e con 
l'inganno e . con la violenza. Ed a-

, vemmo un'Italia bastarda, dimentica 
degli ideali per cui assurgeva a di­
gnità di naz'ione, e la vedemmo così 
assidersi nel consesso delle nazioni in 
un patto di vergogna con le dinastie 
più retrograde, che avevano come 
loro miraggio il perpetuo servaggio 
dei popoli. 

In questa Italia Mazzin}. non poteva 
morire che esule. Egli ne era stra­
niero e il suo ideale non poteva / 
commetterlo che alla posterità. Og­
gi Egli ritorna. Giovanni Bovio di­
ceva che a niuno meglio che a Maz­
zini si addicevano le parole de1 mar­
chese di Posa: « Cittadino io vivo tra 
color che verranno ». Gli operai e la 
gioventù d 'Italia oggi si riconoscono 
in Lui. Il suo nome può essere anche 
taciuto. Ma ritornano le sue parole, 
i suoi ammonimenti., e i suoi pensieri 
alimentano gli soiriti più consapevoli. 
.Predicatore di morale, addormentato­
re di plebi con la sua religione del 
dovere lo chiamavano coloro che se­
dotti da nuove ideologie ritenevano 

DEL PARTITO REPUBBLICA 
EDIZI :>NE PER L'ITALIA SETTENTRIONALE 

di poter rialzare la plebe a dignità 
di popolo dimenticando che ciò che 
non vive ·nella coscienza non può es­
sere materia di storia. La tremenda 
lt zi une di q ·u · sli tr · l!ici ~nni . ha d­
mostrato quanto fosse fallace la loro 
presunzione. Ed ora Egli ritorna. I 
giornali clandestini di tutti i partiti 
parla .no il suo linguaggio. Al sa­
crificio ed alla morte non si può an­
dare che in nome di un ideale che 
trascenda l 'interesse immediato sia 
esso individuale o .collettivo. Soltanto 
il dovere innalzato ai vertici di un 
sentimento quasi religioso può inspi­
rare i cuori ai grandi ardimenti ed 
ai supremi olocausti. 

Ritorna dun:{ue G. Mazzini con la 
S' Giovane Italia che si dilata fino 
alla ovane Europa, presagio di una 
Umanità redenta .dove tutti gli uomi­
ni si riconosceranno fratelli. I gover­
ni sono ancora sordi a questo appel­
lo, ma non i popoli che al disopra di 
tutti i confini cominciano a perce­
pire che un grande disegno comune 
essi hanno da compiere segnato dalla 
ineluttabile legge del Progresso. La 
via è lunga ed aspra e difficile, ma 
d \ nnq11e nel m• ndn vi è un te rw ut 1 

d! vita nuova. Potranno i potenti 
della terra ostacolarlo, tentare di de-

viarne il corso, non lo potrann ntempo la 
spegnere poichè i poooli con la co- questione politica. Di questa inesora­
scienza della propria forza, hanno bile necessità storica sono ormai par­
intuito quale debba essere- il loro tecipi tutti i partiti veramente demo­
ideale e quali le ,deduzioni pratiche cratici. Possiamo perciò trarne buoni 
che da .. questo si debbono trarre. auqpici. Contro le forze coalizzate 

Agli operai ed ai giovani si rivol·· ~l pol5olo, le mene delle vecchie ca­
geva Mazzini dal suo letto di morte ~ille, di qualunque vernice esse 
Al diritto misconosciuto e vilipeso df · possano colorarsi, non potranno pre­
quelli, all'en tusiasmo ed al puro cuo- valere. Non si può essere antifascisti 
r e di questi; agli uni ed agli aUri senza essere antimonarchici. Chi 
perchè con l 'azio:Ie spezzassero le ca- tentasse una qualsiasi discriminazio­
tene dell'insopportabile giogo della ne commetterebbe una menzogna di 
sudditanza politica e della servitù e- fronte alla storia. Comunque la via 
conomica. La libertà e il lavoro sono è segnata: il popolo italiano potrà 
rl ue cose egualm e n te san "' . • ~un a è il trovare salvezza solo nella repubbli­
fondamento d 'ogni perfezionamento ca. Chi vi · si opponé non difende un 
morale, l 'altro è la sorgente di tutte . ideale, ma degli interessi, quegli stes­
le ricchezze. La libertà e il lavoro ·si interessi in nome dei quali il 28 
&dunque dovranno dettare il nuovo ottobre 1922 venne instaurata la dit­
diritto. . tatura della monarchia del littorio. 

Fu il suo vaticinio. Gli operai e i· 
giovani ne affretteranno l 'evento con­
quistando . per la loro Patria un go­
verno popolare che ne rappresenti la 
vita co ' letti va, la missione, il concet­
to. Ordinatevi tra voi in una vasta 
universale Lega di Popolo - Egli e­
sortava - tanto che la vostra voce 
sia voce di milioni e non qi pochj 
individui; avete il Vero e la Giusti­
zia per voi: la Nazione · vi ascolterà. 

Agonia del nazrsmo 

FRONTE ANTIMONARCHICO 

Dalla fortezza europea alla fortezza 
Germania. Il cerchio si stringe. Gli 
eserciti russi, varcato l'Oder, sospin­
gono i nazisti nella pianura che con­
duce a Berlino; gli anglo-americani, 
forzata la linea Sigfrido irrompono 
oltre il Reno. L'una dopo l'altra le 
città della Germania vengon evacua­
te e con~uistate. Il ,cieco fan.atismo 
dei: soldati di Hitler non è più suffi­
ciente a fermare la marea di ferro e 
di fuoco che li. travolge. Non ci ab­
bandoniamo a previsioni; certo è pe­
r ò ·che l'u~ timo at~o della immane 
tragedia che ha sconvolto l'Europa 
sta per conchiudersi. 

A Roma, in occas;one dell'anniver­
sario della Repubblica Romana del 
1849, per iniziativa del Partito Re­
pubblicano Italiano. ebbe luogo una 
solenne pubblica commemorazione 
alla quale parteciparono oltre venti­
mila persone e durante la quale pre­
sero la parola oratori di tutti i par-
titi antimonarchici. ' 

Per il partito comunista e socialista 
parlò Giuseppe Romita, il quale dopo 
una stringente re:tuisitoria contro la 
politica interna ed estera della mo­
narchia, ha affermato che il popolo 
ltaliano è più che mai deciso di af­
francarsi d 'ogni sudditanza politica 
conquistandosi dei liberi istituti re­
pubblicani. Egli ha proseguito affer­
mando che la Repubblica, ver·so la 
quale tendono le aspirazioni degli 
italiani dovrà essere il governo del 
popolo e per il popolo e perciò dovrà 
essere considerata come la premessa 
logica alla soluzione del problema so­
cia le. 

L 'avv. F. Comandini, del Partito 
d 'Azione, dopo aver illustrato come 
la Repubblica Romana del 1849 sia 
stata il segnale ultimo del nostro 
sviluppo nazionale, ha· ribadito che 
contro chiun:{ue tentasse di attz:aver­
sare la strada verso la -Costituente 
rt pubblic 111a i p p ' '1.1 -apre ntw r . o­
v-are la forza della lotta clandestina 
e rinnovarne gli eroismi. 

Per ultimo ha parlato il rappre­
sentante del nostro partito, Randolfo 
Pacciardi, direttore del quotidiano 
La Voce Repubb l icana, il quale dopo 
avere rilevato il si'gnificato della par­
tecipazione dei vari parti ti alla com­
memorazione, intrat tenendosi sui 
rapporti tra lo S tato e la Chiesa ha 
osservato che l'anticlericalismo vec­
chio stile è spento e non risorgerà 
se la Chiesa non tenterà di ostacolare 
le aspirazioni del popolo italiano. 
Una di queste aspirazioni, ha ag­
giunto l'oratore., è la repubblica la 
quale dovrà ispirarsi ai princ~pi di 

::_ .. ~~la rnau:mmn a del' 1349 che si 
concretava in autonomia e libertà 
per -le coscienze, per i comuni e per 
le regioni. 

La Repubblica Romana - ha pro­
seguito l 'avv. Pacciardi - non può 
essere meramente politica, ma deve 
r isolvere e risolverà la questione so­
ciale, che riguarda non soltanto i 
lavoratori delle · officine, ma altresì 
quelH dei campi giacchè 18 milioni di 
italiani vivono sui prodotti della ter-: 
ra, di fronte a solo 160.000 proprie­
t" d t erri e. i. 

Affermato il proposito del nostro 
partito di organizzare un blocco di 
tutte le forze sinceramente repubbli­
cane che rovescierà la monarchia, 
l'oratore ha indicato le mete imme­
diate che dovranno essere raggiunte 
quale avviamento alla s·oluzione del 
p;oblema sociale, e cioè espropria­
zi -Ile e g., i •Il e ; z • n d c~ l t·, C· -I l l! ol­
Ia ta dagli enti pubblici, delle in­
dustrie monopolistiche, delle · banche, 
delle assicurazioni e dei servizi pub­
bllci, nonchè controllo operaio e 
com partecipazione agli utili, in fase 
tr ansitoria, nelle medie e piccole a­
ziende. Ha conchiuso affermando che 
La rinascita dell 'Italia si avrà i-l gior­
no in cui sul Gianicolo il cannone 
annunzierà l'instaurazione della Re­
pubblica italiana. 

La manifestazione di Roma tra­
scende il fatto di cronaca ed assurge 
ad un significato politico che .non 
mancherà di avere :ripercussioni an­
che sul· res to della penisola. 

Non è con i paJiativi curialeschi 
cpe si rinnova l 'Italia, nè con le for­
mule di compromesso. 

Dove l 'op_Jressione tedesca è stata 
spazzata d alla forza · vindice delle ar­
mi, ivi il problema della libertà si 
impone come fondamentale ad ogni 
possibile processo di rinascita nazio­
nale. 

La questione sociale è la questione 
del secolo, ma non si risolve questa 

L a sconfitta della Germania nazista 
era fatale. Noi non ne dubitammo 
neppure nei giorni oscuri de.lla inva­
sione della Polonia e del crollo della 
Francia, perchè credemmo nelle for-
7.e sempiterne dello spirito uman.o. 
Non era possibile che ·dieci secoti di 
storia potessero essere cancellati da 
un ritorno barbarico degli istinti pri- . 
migenii della violenza. Vi sono mo~ 
menti nella storia in cui non 'ci si può 
abna1b care che all,a f, de, q11<~ndo 
la forza bruta tutto sembra sommer­
gere. Ma la fede se ha radici nella 
storia e di questa è espressione, per 
volgere di eyenti che possano sia pu­
re farla apparire come un sogno di 
allucinati o di illusi, non tarda di 
avere le sue rivincite. 

La Germania perde la guerra non 
per ragioni esclusivamente militari, 
ma perchè rappresenta il passato, 
p·erchè ha rincorso il miraggio di un 
impossibile ritorno a concezioni di 
vita che la storia ha superato e supe­
randole ha condannato. L 'indipen­
denza dei popoli, il diritto di autode­
cisione, la libertà individuale, l 'unità 
del genere umano dal Crist ianesimo 
alla Rivoluzione Francese hanno a­
vuto la loro consacrazione nel m,arti~ 
rio e nel sacrificio di generazioni e 
generazioni di uomini. La st9ria può 
avere delle soste, delle deviazioni, 
delle parvenze di anacronistici r icor­
si, ~a indietro non torna e per fa­
tale legge di evoluzione volge · all'av­
venire. 

L:1 sconfitta· della Germania sarà 
anc he la li ber 11Ì ne d t'l P" P' do t ede· 
sco che dalla tremenda lezione ritro­
verà i motivi ideali della conviven­
za civile e della solidarietà umana. 
Assistiamo pertanto a quest'ultimi 
singhiozzi preagonici del mostro na-. 
zista, non già come al tramonto di 
un popolo, bensì come alla fine di un 



incubo che aveva steso le sue tetre tusiasmo e con passione un « Movi- bera unione dei popoli europei. 
ali su tutta l'Europa quasi a senten- mento Federalista Europeo», il cui Realizzerà la s.toria l'c: utopia» de­
ziare l~ morte dello spirito. programma, in un appello rivolto al ~li Stati Uniti d'Europa, come ha già 

La lotta continua, non è ancor fi.- p~> pnlo i wliallo, e cc,sì :.int lizz: t·•. avverato altre utopie di G. Mazzini? 
nita. Gli italiani come hanno potuto, Noi vogliamo l'Unione Federale Comunque s.ia., l'« utopia» dei pochi 
come è stato loro cons~ntito, alla Europea, cioè gli Stati Uniti d'Euro- precursori è divenuta un motivo 
vittoria, che già si intravvede, han- pa, con un solo govttl'no democratico ideale di lotta per vaste minoranze 
no portato il loro contributo che li federale, un solo es8rcito, una sola · e non tarderà il divenire patrimonio 
ha emendati dalle colpe, che non moneta, un solo mercato in cui gli delle moltitudini. Incomprensioni, ot­
erano loro, ma di un regime tiran- operai possano andaro in cerca di tusi or~ogli e · formidabili interessi 
nico che li vessava. Il san~ue che lavoro. La sovranità dei singoli Stati potranno opporvisi, m~ la questione 
abbiamo versato, copioso sangue dei sarà quindi limitata dal Governo Fe- degli Stati Uniti d'Europa, risolto il 
nostri migliori figli, le nostre rinun- derale Europeo, ma essi saranno li- problema di nazionalità, è divenuta, 
cie, i nostri sacrifici, il nostro stesso beri di scegliersi il ioverno statale con la questione sociale, la questione 
silenzio di fronte allo scempio delle democratico più conforme ai lJro bi- ma~~iore dei nostri tempi. Possiamo 
cose che ci erano più care, furono e sogni. dunque guardare fidenti all'avvenire, 
sono il nostro apporto alla vittoria, :t* • poichè ciò che è segnato nella legge 
elle pertanto sarà anche vittoria In Francia Movimenti di Resi- del progresso_ umano può essere ri-
nostra. stenza hanno costituito il « Comitato tardato nelle realiz.:z.azioni dell~ sto-. t;~ Francese per la Federazione Euro- ria, non soppresso. 

P l• St t• U •ti• d' pea » e si sono accordati intorno alle 
er g l a l DI ,.,__. seguenti idee fondamentali: 
n grande sogno degli «Stati Uniti E' impossibile ricostruire una Eu- Ri.'Yolazi()aari 1e1za rivo lozione 

d'Europa » rampolla dalle sorgenti rapa prospera democratica e pacifi- E' il caso di chiederci se i partiti 
vivide del pensiero italiano del no- ca, sotto forma di agglomerato di che si definiscono ..-i.voluzionari ab­
stra Risorgimento. Giuseppe Mazzini Stati Sovrani, separati dalle loro biano tutti davven. ' serio proposi­
e Carlo Cattaneo, al quale ultimo va frontiere politiche e do~anali. Una to di fare la rivolu •ne. Il dubbio 
la priorità dell'espressione, ne furono tale Europa sarebbe condannata in non è ozioso, poichè si appalesano 
tra i più fervidi e tenaci propugna- permanenza alle rivalità economiche, con· troppa tre~uenza atteggiamenti 
tori. Ciò che ai loro tempi era consi- allo s~uilibrio demoirafico, alla de- e stati d 'animo più consoni a chi si 
deuta una utopia da visionari, oggi, cadenza materiale, sociale e cultu- riprometta di riformare piuttosto che 
nel crogiolo incandescente della rale, alle ondate di sciovinismo e di di rivo'uzionare la struttura politica 
guern., dove antichi valori e invete- razzismo, alle guerre ognora rina- e sociale del nostro paese. E adottia­
rate prevetizioni si dileguano come scenti che si estenderebbero al mondo mo i due termini nèl significato sto­
goccia d'acqua su lastra rovente, ta- intero e distruggerebbero tutta la ci- rico ch'essi hanno asiunto nella pras-
le sogno si presenta agli spiriti più· viltà umana. si d~i partiti. 
consapevoli come una inderogabile Qualsiasi tentativo di organizzare L~ preoccupazione di non disco-
esi~enza dei nuovi tempi. Intendere la prosperità, la democrazia e la pace starsì dalla realtà obbiettiva

1 
non ha 

questa necessità significa gettare le mediante una Società delle Nazioni mai turbato il vero rivoluzionario, il 
premesse per la sua soluzione. Dagli sul tipo di una Lega di Stati è desti- quale per definizione è anzi ai suoi 
uomini che hanno responsabilità di nata a fallire. Una tale Società delle antipodi proponendosi il duro com­
governo voci promettenti in tal senso Nazioni sarebbe, in realtà, un consi- pito di forzarla e di capovolgerla. 
non si sono ancora alzate; ma le glio impotente di stati sovrani e ri- n problema è, sl, di mo:io e di tem­
correnti più progressiste dei popoli vali, non potendo disporre in proprio po e non soltanto di fini, ma questi 
non esitano a scorgere nella confe- di nessuna forza economica, politica ultimi peraltro condizionano gli al­
derazione degli stati europei l'unica e militare indipendente, capace di tri due. Se cosl non fosse non po­
sicura difesa contro il pericolo comu- imporre le sue decisioni. Essa diver- tremmo concepire attività che si . e­
he dei risorgenti nazjonalismi, forie- rebbe uno strumento che servirebbe s'Jlicasse all'infuori od in contrasto 
ri di nuove guerre; ed aspirano ad la politica egemonica degli stati più con la realtà politica del momento. 
una pace prospera e durevole, fon- forti e che renderebbe inevitabili Può il rivoluzionario che non ha fe­
dabl s11l rknunsdn1 ·nt • e :-.ul tÌ· nuovi conflitti. L 'Europa potrà svi- de in sè stesso e nella meta da rag­
spetto delle nazionalità liberamente e lupparsi nella via del progresso ec6- giue1gere isterilirsi nel nullismo ver­
spontaneamente costituite. nomico,. della democrazia e della pa- bale, m~ un tale fenomeno non è che 

E' mestieri - osservava fin dal ce soltanto qualora gli stati nazio- una deformazione ed una degenera-
1863 C. Cattaneo - considerare l'uo- nali si uniscano in Federazione e ri- zione della prassi dei partiti rivo­
ma non solo come membro d'una Na- mettano allo Stato Federale Europeo luzionari; nullismo che li condanna 
zione, ma del complesso delle nazioni, l'organizzazione economica e com- alla sterilità e ad un fatale decadi­
ossia del genere umano; perchè lo merciale dell'Europa, il diritto di a- mento. 
stato comune del genere umano con- vere solo un esercito e di intervenire Ma il «realismo,. politico, quando 
tribuisce a determinare lo stato di contro ogni tentativo di ristabilimen- da questo si vo5liano trarre estreme 
ciascun~ nazione, epperò di ciascun to di regimi autoritari, la direzione deduzioni, precipita nel conformi­
individuo. Una guerra in qualunque delle relazioni esterne, l'amministra- smo. Si possono addurre infinite giu:.. 
parte del globo turb'a il commercio e zione dei territori coloniali che non stificazioni ad una siffatta politica, 
l'industria di tutte le nazioni. Al con- s:::>no ancora maturi per l'indipenden- ma essJ. non cessa pertanto di svol­
trario la ·quiete, la prosperità, la col- za, la creazione della cittadinanza · gersi nell'alveo del presente e di re­
tura d'un popolo torna in mille modi europea in più della cittadinanza na- stàre in questo imprigionato. 
a giovamento di tutti gli altri; le z ioua le il g J\ e1 ''u d. l'o ~l •' • • f , .t e- Tali pensieri ci vengono suggeriti 
invenzioni della scienza e dell'arte si rale sarà eletto, non dagli Stati na- dalla . crisi romana - superata ormai 
propagano per tutta la terra. Perciò zioriali, ma democraticamente e- di- come fatto di cronaca, mJ. tuttora 
tutte le nazioni hanno interesse a rettamente dai popoli. immanente come fe 1omeno politico 
proteggere la libertà delle nazioni, e La Federazione Europea non si op- - crisi alla quale noi fummo estra­
i! loro incivilimento è il regno della pone alle Nazioni in ciò che hanno nei come partito, m~ alla quale non 
giustizia su tut ta la terra. Con lin- di progressivo. I governi nazionali possiamo non richiamarci nel valu­
guaggio mazziniano potremmo dire saranno subordinati al governo fede- tare gli orientamenti dei partiti che 
che ogni nazione ha un suo fine spe- rale solo quando si tratterà di que- o_5gi contendono l'agone della politi­
ciale, una missione da compiere, nel s tio 1i interessanti l'insieme degli sta- ca italiana. L:1 monarch ~a ·che vir­
quadro però di un fine comune a ti federati. Ma i governi nazionali, tualmente dopo 1'8 settembre più non 
tutte le nazioni che è auello della allo stesso modo degli organi di au- es:steva, avvalendosi dell'appoggio 
vita collettiva dell'Umanità. togoverno regionali e locali, sussiste- inglese riaffondò le sue radici nel 

Limpide verità alle quali si .acco1
- ranno con le · loro leggi particolari, paese e ritornò alla ribalta con veste 

stano consenzienti ormai uomini di della misura in cui queste non sono virginea, quasi che dalJa storia si 
tutt i i partiti dem_ocratici e di tutti contradditorie con le leggi · federali potessero cancellare i suoi trascorsi. 
i paesi. e con la loro autonomia· amministra- Ciò malgrado la diffidenza verso d i 

Il partito repubblicano è su que- tiva, linguistica e culturale. ess".l era penetrata in tutti gli stratj 
sta scia fin dal suo sorgere: all'ideale In Inghilterra il « Socialist Van- , sociali ed il popolo la accomuna 
de5li «Stati U:1iti d"Euro:;:>a ,. non è guart Group « si è pure fatto pro- in ua identico odio con il fascismo. 
mai venuto meno e ne ha offerto motore di una vasta azione di pro- Era quello il momento propizio per 
tangibili prove con i suoi volontari pa5anda onde mobilitare l'opinione affrontare il problem:1 istituzionale 
combattenti per la libertà della Gre- pubblica, specialmente laburista, in e risolverlo in senso democr;,.tico. Si 
eia, dell'Albania, della Serbia, della favore della realizzazione dell'ideare ricorse invece ad una tattica tempo­
Francia ed infine per la libertà della di una Europa Unita. rez3iatrice e di compromesoso, forse 
Spagna. Vivaci minoranze ne propa- Non meno intensa e:i efficace pro- per difetto della fede e dell'audacia 
gano dovun 1ue l'inderogabile neces- paganda per una Federazione Euro- necessarie a dominare gli avvenimen­
sità nel proposito di far leva sulle pea che assicuri veramente la demo- ti e trarne le conse~uenze politiche 
masse affinchè tale nobilissima a- crazia e la pace si v.a svol~endo da che vi erano insite. E poichè la mo­
spirazione non venga, come dopo l"al- tempo in Belgio, in Olanda, in Polo- narchia senza rapporto dei partiti 
tra guerra mondiale, sommersa nei nia e in Norvegia. In Svizzera si è antifascisti non avrebbe potuto go­
protocolli delle combinazioni diplo- costituito un Centro di Studi, e nu- vernare, sta ancora a vedersi se l'In-
matiche. merosi tedeschi antinazisti, sfuggiti ghilterra, preoccup:1ta innanzi tutto, 

• • • alla persecuzione hitleriana, si sono come è lo~ico, de.lla ~uerra e della 
In Italia opera con fervore di en- fatti a loro volta assertori di una 11- sua condotta non avrebbe ricono .. 

sciuto al C.d.L.N. l'autorità di gover­
no provvisorio. 

E' vero che la storia non si fa so· 
pra delle induzioni; non v'è dubbio 
però che ·se il C.d.L.N. dell'Ital.ia 
meridionale avesse rivendicato in 
proprio il diritto di rappresentare e 
governare il paese la rottura tra mo­
narchia e partiti antifascisti sarebbe 
stata insanabile, la polttica di questi 
ultimi avrebbe avuto ben altro o .. 
rientamento, un più s ~ietto'· accento 
rivoluzionario e il ten.tativo, già in 
atto, di creare una discriminazione 
tra monarchia c fascismo· sarebbe 
stato sventato in partenza. E 'tali "ri­
sultati sarebbero stati già di per sè 
considerevoli. Si ebbe invece l'espe­
rimento del governo Bonomi con una 
politica palesamente conservatrice e 
voita ad esautorare l'autorità dei Co .. 
mitati locali di L. N. dei quali si te­
me l'iniziativa appunto per il loro 
carattere di spontanea germinazione 
di impensate forze democratiche. Po· 
co sappiamo delle cause immediate 
che hanno provocato la crisi mini­
sterìale, ma oltrechè in cause con· 
tingenti le ragioni del dissenso si de· 
vono -ricercare nella diversa natura 
dei partiti che costituivano la coali­
zione governativa, nelle divergenti 
ed anzi opposte finalità ch'essi si pro­
ponevano di raggiungere e soprat­
tutto nella impossibilità storica di 
conciliare la democrazia con la mo­
narchia. La verità è questa, che in 
regime monarchico anche con un go­
verno di !coalizione non si divide il 
potere, come qualcuno am:1 tuttora 
crtdae ma si ierve il potere, che 
è ancora e sempre la monarchia. 

La deduzione che possiamo trarre 
dalla crisi romana è comunque que­
sta: che il supporre che si possa. 
collaborando con la monarchia, crea­
re una più efficace base per la solu .. 
zione rivoluzionaria della cr-isi ita­
liana è uncr'illusione; e che una volta 
tanto la morale si accompagna con la 
politica, nel senso che ognuno dev-3 
ass'.lffiere con chiarezza . e in modo 
aperto la propria posizione nei con­
fronti del maggior problema istitu­
zionale, che è, e rimane, il presup­
posto necessario alla soluzione di 
tutti gli altri problemi di ordine mo-
,...~,'"' ""-1 nn"'\....,()......,.;1"'1") 

Al del . . 
serVIZIO re 

La monarchia sta contraendo verso 
i fascisti un debito di riconoscenza. 
Nessuno meg~io di costoro si prodi­
ga perchè essa ritorni aL Nord a 
bandiere spiegate. S2mbra p1.radossa­
le e pure è così. Sui Loro giorna!i 
insultano aL re, fanno i! ·processo 
ar·a d inastia, ad ogni rigo ne con­
c ·amano la fine. Eppure essi ne sono 
i servi p~ù ze~ anti e fedeLi. La loro 
n'm è che l'ira e 1a delusione degLi 
amanti de!usi che non possono di­
menticare gti antichi amori. 

Non è un rebus. Che fa"Y!,nO i fa­
sc ~sti se non accappa.re, imprigionare, 
conseonare ai nazisti per la depor­
tazione in Germania gli uomini che 
più decisamente domani si imporreb­
bero per sbarrare iì passo ad un ri­
t·)rno de'La m'>narchict? Quando scoc­
cherà la jata'e ora X de:la fine deL. 
nazism.o, i fascisti se la squaglieran­
no, L'esercito repubb! ichino si vo'a­
tizzerà e contro la monarchia non 
si troveranno che i partiti che oggi 
operano c-andestinamente. Ma al­
l'appeL:o quanti non saranno i man-­
canti! Al:a monarchia ,potremo op­
porre la fa·ange dei fuci' ati, deg:i 
imp~ccati, dei morti per inedia e per 
sevizie nei campi di concentramenta 
e nene prigioni. Ma con le ombre 
dei morti, per quanto possano essera 
ammonit1'ici, non si vincono le batta ... 
g ·ie. E que"La che avremo da com­
battere contr·J la ritornante reazione 
mon!l.rchica sarà dura e diffici~e. Tri­
ste destino d'Ita ia che vuole che gri 
uomini suoi mig"iori siano sacrificati 
per lasciare posto ai gretti, agri ego· .t-



$ti, ai mediocri! 
Non disperiamo per questo. Dalle 

intime viscer·e del popolo soroeranno 
aLtri capi, altri uomini volitivi per 

.muminare le folle e indicar loro le 
mete ideali da raooiu.ngere. Certo pe­
rò o~i è .che la monarchia ha trovato 
rtei fascisti deo 1i ausiliari ai quali 
non. potrà non essere orata. 

Il chi Lo sa, se gli eventi non do­
vessero svolgersi secondo il !ooico 
moto evolutivo deLla storia, se non 
vedremmo g'i attuali repubbHchini 
porre ai .piedi del trono, quale Utolo 
di benemerenza, L'elenco deg~i anti­
monarchici ch'essi hanno trucida,r•! 

Arnaldo Guerrini 
1A Radio ·della liberatrice VIII Ar­

mata ha rievocato di questi giorni 
la nobilissima figura di Arnaldo 
Guerrini spento l'estate scorso dalla 
violenza nazi!ascista. La rievocazione 
non poteva essere più degna per lo 
eroico combattente di tutte le batta­
glie e per l'animatore di tutte le lot­
te contro il fascismo romagnolo. 

Noi lo ricordiamo nella sua ait~m­
te persona, con la sua caratteristica 
testa profondamente solcata dai se­
gni delle subite aggressioni, infati­
cabile sempre nel tenere accesa la 
fiamma dell'ideale mazziniano nella 
sua generosa terra. 

Volontario, decorato della Grande 
Guerra 1915-18, sagace organizzatore 
delle mass. lavoratrici repubblicane. 
del Ravennate, confin. ro politico al­
l'isola di Lipari, condannàto a 5 anni 
di reclusione, interamente scontati 
in varie case di pena, perse~uitato 
sen7;a tregua dalle · autorità fasciste 
locali che gli resero quasi impossibile 
il quotidiano lavoro, egli non conob­
be dubbi o esita· . ..ioni, e per più di 
un ventennio è stato il tenace pro­
motore e la vigile guida di tutte le 
più positive manifestazioni antifa­
sciste. 

Il 25 luglio, liberato dal carcere 
dove si trovava da alcuni mesi, senza 
alcuna esitazione riprese il suo posto 
di combattimenuto alla testa del 
«movimento di liberazione». Nuova­
mente arrestato. passato a disposi­
zione delle SS tedesche, venne con­
dotto alle carceri~ di Bologna e, dopo 
avere subìto le più inaudite torture, 
ne esce per essere ricoverato in un 
Sanatorio antitubercolare dove la 
morte, più pietosa degli uomini, pose 

. fine alle sue sofferenze 
La :forte, generosa Romagna ha 

perduto in Arnaldo Guerrini uno dei 
suoi migliori figli, il Partito Repub­
blicano uno dei suoi più fervidi ef­
ficaci propagandisti, i lavoratori del 
Ravenn'ate il più valido difensore 
dei loro diritti e il più energico pro­
pu~natore delle loro ideali aspira­
zioni. 
~ confortare il nostro spirito in 

que!ta tragica ora, resta il Suo al­
tis<> imo esempio di vita! 

Tribunali militari fascisti 
Quanto sta avvenendo in aue3to di­

sgruiato ultimo lembo d'Italia p~e­
da della ferocia nuista e fascista 
non ha !one ra!fronti nella storia. 
E ~m:i fuori della storia perchè non 
risponde ad alcun intento politico; 
no:1. è neppure sfo~o di livore di par­
te; è lo sfrenarsi de Ha bestia umana 
nei 1uoi i1tinti primi~enii raffinati 
dal più mo1truoso sadismo. 

N•n intendiamo elencare i :fasti ~ 
i nduti dei criminali fascisti to,ia­
ti, iA una lutubre macherata, da giu­
dici. Giorno verrà che saranno rie­
sumati per la 2iusta ve!ldetta popo­
lare. Per o~~i racco~liamo un epi­
sodio, uno dei tanti e che per l 'ef­
ferateua dei particolari è tale da 
suscitare sdegno, ribellione e la do­
manda .!!e per caso non trasogniamo 
tanto en~ sfugge ad - ogni cataloga· 

zione umana. Eccolo nella sua cru­
de realtà. 

La sera del 5 gennaio, a Milano, 
quattro giovinetti rincasano dopo 
l'uscita dalla scuola serale che fre­
quentano. Fermati da una pattuglia 
della brigata nera vengono condotti 
al Comando dell'Aeronautica in piaz­
za Italo Balbo. Alle ore 0.~5 del gior­
no 6, quindi. a distanza di poche ore 
nella sede dello stesso Comando si 
riunisce un Consiglio Militare che si 
costituisce in Tribunale speciale che 
risulta cosi composto: 

Presidente: Renato Vitali, vicecom­
missario federale di Milano; giudici: 
Simini Gildo, T. Colonnello dell'Ae­
ronautica; Palazzoli Ambrogio, Co­
mandante dell'Aeronautica; Pedetti 
Giorgio, S. Ten. idem; Calligaris Ba­
silio, maresciallo, idem; segretario: 
Visani Carlo, Comandante dell'Ae­
ronautica. 

Alle ore l vengano tradotti da­
vanti allo stesso i quattro giovinetti: 
Bodra Giuseppe di Viri~lio, d'anni 17, 

Di Parti ullio fu Cosimo, çl'anni 16; 
Tonissi Giancarlo di Goffredo, d'an ... 
ni 16; Maron Orazio di Giovanni, 
d'anni 16. 

Sono accusati di essersi concertati 
per compiere una grassazione a dan­
no di un tale Petronio (che il Tribu­
nale dichiara di non poter meglio 
identificare) allo scopo di procaccia­
re del denaro per il Comitato di Li­
berazione Nazionale. 

Tre quarti d 'orà dopo l'inizio di 
questa lugubre farsa processuale, il 
Tribunale emetteva la sua sentenza 
di condanna a morte per tutti e qua·t­
tro i giovinetti. 

Alle 2,30 presente il cappellano del­
l'Aeronautica don Torti Giuseppe, i 
quattro martiri cadevano falciati dal­
le rai!_iche dei mitra del plotone di 
esecuzione, comandato dal S. Ten. 
Giulio Galli. 

I genitori, .ttitti residenti a Milano, 
non vennero avvertiti del-tragico de­
stino dei loro figlioli neopure dalla 
pietà cristiana del cappellano. Dopo 
giorni di ansiosa angosciante ricerca 
ne vennero a conoscenza, per un càso 
:fortuito, recandosi all'Obitorio. 

La bestia della jungla è riabilitata 
dalla bestia umana! 

Un martire 
Lo conoscemmo in una ca!a o3pi­

tale. Alto, asciutto, con l'occhio ar­
dente velato d 'una strana pensosa 
austerità quasi presaga del destino 
che lo attendeva. Ma Egli non pen­
s:.tva alla morte, sibbene ai tremendi 
compiti che in quest'ora attendono 
quanti combattono nelle fila dèlla li­
bertà. Capo di un grupp9 di giovani, 
studenti ed operai, che nel genove­
sato avevano nel primo periodo della 
lotta partigiana, em~ito di se le cro­
nache per l'audacia e la temerità del-

. le sue imprese, coinvolto in una a­
zione contro forze soverchianti te­
desche, accerchiato, con le armi riu­
sd a siu:nire alla cattura. Dei suoi 
compagni poc,h.i sopravvisero. Ricer­
cato, bracc:1to dalla polizia tedesca e 
fa.scista quale elemento pericolisissi~ 
mo, dovè lasciare la sua terra con 
l 'anima in pianto e con il mesto pen­
s ~ero dei compagni che l'avevano co­
S')ars3. del loro sangue generoso. 
... Superando di!ficoltà e pericoli di 
ogni specie se ne venne a ma 
anche qui la sua presenza venne se­
gnalata e fu gioco~orzasegreJarsiqua­
tSi p i..:i~tnc t a qua1trn nHtr •. Il suo 
spirito esuberante ne s:>f!riva, Egli 
anelava l'azione e considerava quasi 
una colpa la forzata inerzia. Parco di 
parole, quasi taciturno con i radi a­
mici con i quali aveva convegno, 
E :5li non ripeteva che una :frase: «Bi­
sogna agire, agire ... ». Era il suo co­
m:mdamento, poichè Egli intendeva 
mazzinianamente quale immensa for­
za educatrice abbia l'azione. 

Ruppe presto ogni indugio, mal 

sopportando l'attesa anche di poche 
settimane di cui avrebbe avuto biso­
gno per rinfrancare il suo spirito e­
sausto dalle estenuanti fatiche della 
guerriglia. Partì per la Svizzera, per 
qualche tempo non avemmo più sue 
notizie; poi un giorno apprend~mmo 
ch'era rientrato in Italia e che si 
trovava in Piemonte al comando di 
una :formazione partigiana, ciò che 
paventavamo era avvenuto, non era 
egli tipo da concedersi riposi per 
quanto meritati. Egli non poteva es­
sere che là dove si combatteva per 
un ideale. 

Ed ora la tragica notizia. Tradito 
da una spia, dopo aspra lotta venne 
catturato dai tedeschi assieme ad 
altri 10 commilitoni. Fieramente ri­
ven<}icò per sè la maggiore responsa­
bilità, respinse sdegnoso ogni atte­
nuante; un tale giovane era merite­
vole di assurgere aJ.la gloria del mar­
tirio e i tedeschi lo impiccarone. 

La corda si ruppe una prima volta 
ed i carnefici raccolsero il corpo e­
sanime e lo rialzarono all'infame ca­
pestro. Ora riposa, composto in una 
rude cassa ·dalla pietà dei valligiani, 
in un piccolo cimitero delle Alpi pie­
montesi. Un giorno a quell'umile tos.­
sa la folla di tutti coloro che hanno 
sete di giustizia aridraruto in pelle­
grinaggio come ad ara votiva per ri­
temprare la fede e rinnovare il giu­
ramento che la lotta non avrà sosta 
fino al giorno in cui libertà e giu­
stizia non abbiano ad arridere nel 
mondo. 

Era poco più che ventenne, studia­
va ingegneria. A ve va forte l'ingegno 
quanto ferreo il carattere. 

Il suo nome deve essere per ora 
taciuto. Ma esso è scolpito nei no­
s~ri cuori a caratteri indelebili e lo 
ricorderemo un giorno additandolo 
alla gioventù d'Italia siccome una 
delle più belle figure di giovane che 
siano state espresse in quest'ora sl 
pur tanto sfolgorante di gloria. 

Altri martiri milanesi 
La schiera dei martiri per la liber­

tà sempre più si infittisce. Il giorno 
31 gennaio, a Milano, gli scherani 
fascisti, togati da giudici, hanno con­
dannato a morte: 

Pietr·:J CoLombo, 
Lui9i Ronchi, 
Venerino Mantovani, 
Vittorino Resti 
Luigi Campeggi, 
o ·iviero Volpones 
Renato Pe ~Legatta 

A'do Motta 
Emi'io Cereda. 
No:ni di operai, di impiegati, di 

Professionisti, di onesti lavoratori, il 

veridicità o meno che intendiamo sof­
fermarci. Piuttosto ci chiediamo a 
chi si debba far risalire la responsa­
bilità di una consimile tragica situa­
zione. Se i :fascisti conservassero an­
cora un residuo di pudore conver­
rebbero con noi che buona ed op­
portuna cosa sarebbe U porre su un 
tale argomento il suggello del silen­
zio. Perchè di tutti i patimenti che 
la popolazione sopporta soli ed unici 
respons:1bili sono fascisti e tedeschi. 
Chi non sa infatti con quale metico­
losa cura i tedeschi hanno proceduto 
alla spogliazione di quelle terre, co­
me essi abbiano distrutto e bruciato 
quello che non potevano trasportare, 
come essi abbiano fatto saltare le 
centrali elettriche e i gazometri, co­
me dietro le loro spalle abbiano la­
sciato soltanto della «terra brucia­
ta ,. ? E chi non sa che i :fascisti han 
dato loro valido contributo nell'ope­
ra di distruzione e di sistematico 
saccheggio? 

Non abbiamo torse-qui da noi, in 
questo lembo d 'Italia non ancora li­
bera, la più eloguente conferma del­
la sorte toecata ai nostri fratelli d 'Ol­
tre Appennino? Nelle ubertose terre 
del Veneto, della Lombardia, del Pie­
monte, dove la produzione agricola 
superava notevolmente il fabbisogno 
locale, con una annata eccezional­
me:J.te abbondante di raccolto, la po­
polazione è ridotta alla indigenza. R i­
so, frumento, carni, latticini sono 
pressochè scomparsi dalla circolazio­
ne e ciò perchè i tedeschi han .fatto 
man bassa, come si suol dire, sulle 
nostre scorte. Convogli interminabili 
di viveri hanno preso la via della 
Germania, e se il traffico non ha F 

vuto un ritmo più intenso lo si deve 
esclusivamente alle difficoltà dei tra­
sporti, ostacolati ed intralciati dalla 
aviazione degli alleati e dal sabotag­
gio dei patrioti. Chi non le sa queste 
cose? E non siamo che al preludio, 
perchè i tedeschi __, e con essi i fa­
scisti - nella previsione di andarse­
ne hanno tutto predisposto perchè i 
nostri più importanti impianti indu-·· 
striali abbiano a saltare. E se ciò non 
avverrà pon sarà certamente per 
bontà loro, ma perchè non ne sarà lo­
ro lasciato il tempo e la possibilità 
e perchè l'intervento dei patrioti fru­
strerà quest'ultimo delittuoso propo-) 
sito, chiaramente espresso nella cir­
colare riservata N. 015/SG, che qui 
riportiamo: 

COMITATO INDUSTRIALE 
DELLE MACCHINE-UTENSILI 

E MACCHINE UTENSILI 
Mi!ano - Via Gaetano Giardino 4 

teL 84303 - 84304 - 84328 
N. 015/SG. 
RISERVATA 

Mi,ano, 27 Novembre 1944 
nore della nostra gente, i più gene- A tutte ìe UNIONI INDUSTRIALI 
rosi, i più forti, i più battaglieri. E' Loro Sedi 
questo il nostro continuo tributo alla Inertizzazione Impianti. 
vittoria, o:1eros::> contributo di san- L'esperienza di questi u 1timi mesi 
arue, che priva la Patria dei suoi 11- di guerra, ci ha dimostrato che neL e 

·ili mi(liori. regioni dove sono passate Le truppe 
Il processo è durato non più di operanti, il patrimonio industria·è 

meu'ora, ne:;:>pure il tempo neces.sa- naziona·e ha subito danni gravi ssimi 
rio per chiedere le genen.lità delle per arrivare in mo' tissimi casi a :La 
vittime de•i(nate: feroce assassinio distruzione tota~e deg:i impianti in­
rnucherato di ltt.alità. d ustria· i, ivi compresi que:Li di p i e-

. Jlfoft par?l• di sdelno _e di .esecra- co ·a entità. 
x10_ne, ~a. 11 .n~ro propo~nto dt prose.- A n o scapo di evitare, in que:re re­
IUlre 1m;Jav1d1 nella lotta. Tale è il g·o . dove . . . . . 'L . . d' 

Al t d . t . t· di " t nt ptu VlCtno e t penco o t 
c:>~an·..~.am•n~o. et nos ~1 mor 1• una inv~sione nemic~, nu~)Ve indi-
.... n eh• per ·'- nulla chH~sero. scriminate distruzioni dei comp:ess1 

Sfaccia ta.ggine 
Uno degli argomenti preferiti dal­

la propaganda fascista è quello delle 
c:Jndizioni alime"1tari dell'Italia libe­
rata. Laggiù la fame mieterebbe vit­
time a migliaia, la popolazione man­
cherebbe del minimo indispensabile 
per vivere, prive di luce, di gas, dj 
c"mbustibili. .. 

Non abbiamo dati precisi per con­
testare le suddette affermazioni, che 
peraltro appaiono senz'altro esagera­
te e tendenziose. Ma~on è sulla loro 

industria :i è stato raggiunto un ac·­
cordo tra i rappresentanti deL Gover­
no de~la Repubb!ica Socia:e Italiana 
e de! Governo der Reich, che preve­
de le misure da prendere da parte 
deUe Aziende Industria:i per aspor­
t:Lre o rendere inerti queLLe parti vi­
tali di macchinario o di impianti, in 
modo da garantire la inuti izzazione 
deLLo stabi:imento per un periodo di 
tempo non inferiore ad un anno. 

Per i~ settore di competenza di 
questo Comitato è stata compi!ata ed 
approvata, in accordo con g~i organi 
superiori del R.u.K. la distinta che 



Collaborazionisti 
vi alLeghiamo di que~le parti di mac- sorse più volte durante il Risorgi­
chine o di impianti che debbono es- mento nei giorni grigi del conformi­
sere presi in considerazione daLla Di- smo con Dario Papa, dopo la prima 
rezione del'a Società, H cui asporto guerra europea con Cipriano Fac- Il virtuale ed effet~ivo controllo 
in zone Lontane da quelLe minacciate chinetti sempre a battagliare per la su tutta 0 quasi la nostra attività 
da :l a guerra, La cui distruzi one a tut- Repubblica e la libertà, ed ora nella produttiva esercitato dal nemico è 
ti · g' i effetti de'L'accordo citato, ga- lotta clandestina riporta la sua pa- naturale determini con questo una 
rantisca alLe truppe operanti L'avve- rola modesta ma non indegna tra deprecabile, ina non del tu.tto evita­
nuta inertizzazione. le folle nella continuità di ùn apo- bile collaborazione. Non siamo così 

A su0 tempo i rappresentanti det stolato che non ha conosciuto nè poco realisti da considerare tale fat­
Comando de ~Le truppe tecniche do- sosre nè ~banda•ut:>nti, rl n ume di to di per sè stesso una colpa, un de­
vranno constatare L'avvenuta aspor- questo nostro giornale viene oggi in- litta di lesa patria meritevole di con­
tazione o inutilizzazione deLLe parti sozzato ad insegna di nna turpe ma- danna. IhdtJstriali, impiegati ed ape­
di macchine sce:te secondo i criteri novra che nella mente dei suoi ini- rai si trovano rinchiusi in questo fer­
contenuti ne~la sudtletta distinta e ziatori avrebbe lo .scopo di creare la reo cerchio che è loro stato stretto 
so .tanto quando saranno state ese- confusione e il disorientamento del- d'attorno e non ne possono uscire, 
guite tutte le disposizioni previste, i l'opinione pubblica. poichè la vita ha pur le sue esigen-
rappresentanti deLLe truppe tecniche 1 1 . ze, e purtroppo il dilemma della si-I nuovo giorna e, mentre scnvia-ri'asceranno aLLo stabi'imento una tuazione è tale che non vi si può mo, è già pronto e attende la revi-dichiarazione comprovante L'avvenu- sfuggire: o la insurrezione generale sione delle superiori gerarchie fasci-ta inertizzazione dello sta bi-i mento contro l 'oppressore, e ciò non è nella ste prima d 'essere diffuso tra il pub-con che saranno saLvati gli impianti blico. Non protestiamo _ sarebbe possibilità del momento, o piegare da quaLsiasi '!Llteriore distru_?'ione par- t · 1. . alle imposizioni dello straniero. roppo mgenuo - ci Imitiamo a zia1e o total e, o comunque manomis constatare che l'attività di codesto Ma vi è modo e modo di collabo-
sion(?, da parte de:Le truppe operant? raggruppamento autonomo esordisce rare. Diventa un crimine quando ar-

Vi preghiamo di rendere edotte con un ... furto. si dalla sete del guadagno, insensi-
tutte le aziende industriali da voi bili ad ogni sentimento ai solidarietà dipendenti di quanto sopra facendo . Non varrebbe la pena di occuparsi nazionale, ci si pone volontariamen-dei nomi -dei suoi redattori. Rime- t 1 · d chiaramente comprendere ai diri- e a servizio el nemico. Condanna-stando uel t n u ur tS<.:e !;empre Ull b'l· d' · d ' genti, essere neH'esc:usivo interesse 1 1 senza 1ntto i appello sono per-
del Paese e deLLe Aziende in partico- lezzo nauseabondo che rivolta lo sto- tanto quegli industriali che si pro­
lare, di provevdere tempestivamente maco. Ma è necessario accingersi an- digano per rendere più agevoli le ri­
e d'accordo coi LocaLi rappresentanti che a questa ingrata bisogna affin- chieste di quest'ultimo, fornendogli 
del R.u.K. e dei Comandi Mi1iiari chè ogni dubbio sia dissipato. Pre- consigli, dandogli indicazioni dove si 
Germanici, a predisporre L'asporta- sentiamo i due principali ispiratori. trova il materiale di cui ha bisogno, 
zione o la inertizzazione del macchi- · Pulvio Zocchi, ex anarchico, ex offrendosi a procurarglielo, attrezzan­
nario previsto. sindacalista, falso industriale, com- do di gran voglia, in vista di mag-

Le stesse ditte dovranno immedia- merciante equivoco, sfruttatore di giori guadagni, le proprie officine o 
tamente comunicare a questo Comi-· donne. Il suo nome è ricordato come laboratori per la produzione di guer­
tato tutti gLi eventuali interventi di colui che inscenò la: canea neutra~ista ra. Se si dovesse fare un censimento 
Autorità Germàniche re lativame~te contro Filippo Corridoni, il purissimo di tutti costoro dovremmo giungere 
aLLa paralizzazione o distruzione dei tribuna della plebe 1 h~ r er il suo alla amara constatazione che la bar­
Loro imp'ianti. ideale immolò la vita alla Trincea ghesia indu·striale, salvo rare lode-

Non appena presi ulteriori accor- delle Frasche. 'voli eccezioni, ha offerto di sè un 
di coi rappresentanti de! R.u.K. i Edmondo Ciane, l'uomo delle crisi tristo spettacolo di sordido egoismo 
qua~i a Loro volta sono in stretto di coscienza. Iscritto al fascismo nei · ed anche di deficiente lungimiranza, 
contatto con lo Stato Maggiore Ge- primi anni della sua giovinezza, quin- poichè solo che riflettesse un poco 
neral e Germanico, per regoLare que- di sfruttatore di Benedetto Croce che non potrebbe non trarre la conclu­
sto importante probLema, faremo se- rimedtò con volg re linrlt'o •nf:.u- sione che i facili guadagni di oggi 
guito aLla presente per indicare tutti cito di maldicenze da comare. Dalle saranno da lui stesso scontati a prez­
i partico~ari della prassi da seguire sue «Confessioni a cuore aperto» zo di usura in un prossimo domani: 
perchè il contenuto deLLa presente pubblicate nella Stampa di Torino Nè meno colpevoli debbono consi­
sia osser1,ato scrupo~osa~nente da tut- apprend~amo che f4 Ul:1 fautore delia ùerarsi quei vecchi e nuovi commer­
ti gLi organici germanici. guerra abissina, ma se ne stette a cianti improvvisati i quali si danno n Comitato Industriale casa; arse di entusiasmo per i rossi indaffarati d'attorno per scov.are od 

delle Macchine-Utensi~i di Spagqa, ma non si mosse; ebbe ac ~uistare quel po' di merce che è 
e Macchine Utensil i fremiti di cocente dolore all'aimun- stato possibile sottrarre a·lla rapacit à 

IL PRESIDENTE cio delle nostre vicissitudini milita- dei tedeschi, per poi ~derla a que-
(Dr. Ing. Luigi Bassoli) ri in Albania ed avrebbe voluto par- st'ultimi., naturalmente con favolosi 

DISTINTA MACCHINARI DA TRA- tire ... ma lo trattenne il oadre. A 11 '8 guadagni, poichè i tedeschi non !e­
SPORTARE ·o RENDERE INU- 'settembre non nascose le sue sim- sLnano sul prezzo. Tanto non pagano 
TILIZZABILI patie per Badoglio e trovandosi a Ro- con denaro loro. E' ciò da tuiti ri-
1) Centrali ter~iche idrau~iche e ad ma aderì ad u'n Comitato di Unione saputo, cosicchè le attività pseudo 

aria compressa: a) motori termici e Nazionale. Un giorno mentre se ne commerciali di codesti individui si 
compressori, biella con testa a croce; andava a diporto con una signorina traduce in un vero e proprio ladro­
b) alternatori, turboalternatori ed al- nei pressi di Piazza Colonna, vide - cinio consumato a danno del paese. 
ternatori accoppiati con turbine i- sono sùe parole «dei camions di scal-' Tale losca. attività non sfugge però 
drauliche rotore dell'alternatore. zacani con un fucile e due caricatori alla nostra osservazione, prendiamo 

2) Cabi~e elettriche: apparechiatu- . per a~dare... a .. dis_truggere i carri di e~sa buona. nota ~ verrà il ~i<;>rno, 
re, collegamenti, trasformatore. armat.1 g~rmamc1:. Il capo .supremo ne stamo c~rtl, che .1 rest:on~a.tnh sa-

3) Macchine motorizzate: motore era Eugemo Colorm ». Eu 5emo Color- ranno tratti davanti al gmd1z1o della 
elettrico. ni che intendeva la filosofia come Nazione. 

4) Macchine: ingranaggi principali. stru~ento ?i li~ertà, av.eva lasciat<;> i Cont~nuiai?o _' ad i~chiodar.e. alla 
5) Mag:i e presse: pistone battente, seven studi e~ 1mbra~cmto .un fu~~le g?gn~ 1 nomi d1 codesti autentici tra-

ovvero cassette distribuzione. ed a cap~ d1 quegh « scalzacr-.m » dtton. 
) ·Impian ti so~Levamento e gru: in- mor ì. S. A. Moto Guzzi - consigliere de-

granaggi principali per le trasmissid- Edmondo Cioné, il filosofo ~alaria- Legato Comm. Parodi - con stabi' i-
ni dei movimenti. to, se ne veniva a Milano alla ricer- mento in Mande~ 1 0 Lario. - Fin dai 

Gli invertebrati 
Qualche tempo fa i giornali davano 

notizia della costituzione in Milano 
di un r·aggruppamento nazional-so­
cialista italiano; poi venne la rettifi­
c'a nella denominazione. Si sarebbe 
chiamato « nazionale repubblicano 
socialista » ed avrebbe avuto un suo 
giornale. Degli armeggii che prece­
dettero questo nuovo parto mus­
s~liniano noi avemmo già occasione 
di darne tempo fa notizia ed ora pos­
siamo riconfermare che il nuovo 
giornale porterà il titolo di un nostrb 
giornale clandestino L'ItaLia deL Po­
po o. E così il nome di un giorna~e 
che fu mazziniano e repubblicano e 
che vide la luce per la prima volta 
in Milano dopo le gloriose Cin ~ue 
Giornate del 1848 e che morì e ri-

ca d'un ... patrimonio. La sua crisi primi giorni seguiti all'armistizio; si 
di coscienza è tutta qui: la ricerca pose a disposizione delle autorità te­
d 'un patrimonio. Se gli fosse andato desche. Di propria iniziativa sospese 
a buon fine il matrimonio · con una og i fornir uri! r~ p iv<-~ li e 11 is l · ta 
ricca ereditiera molto più anziana di la produzione, che si affaticò di mal­
lui, di Ciane oggi non si parlerebbe. tiplicare, a disposizione delle truppe 
Ma poichè il suo cuore posto all'asta tedesche. 
non ebbe offerenti, all'asta pose la co- Ditta F.L.A.M. 'l..?ia Bezzecca, 
scienza. Ed il fascismo la comprò non Monza ·- proprietario ta ' e · Mercanti. 
con moneta svalutata, ma . éon au-' Si adopera alla confezione di vestiti 
tentico oro che Ciane, ad ogni buon per civili che vengono spediti in Ger­
conto, fece emigrare in !svizzera. mania. Portò i propri dipendenti da 

Ciane paventa se gli anglo-sassoni 20 a 130. Ne~li ultimi quattro mesi 
vincèssero, che i suoi amici gliela· co'1segnò 100.000 vestiti com')leti di 
farebbero pagar cara, magari con la pura lana. Ai ·suoi operai corrisponde 
vita ... Pietoso ·esibizionism~ d'un vi- 50 lire per vestito. Con aggiunte le 
gliacchetto che vuol darsi le arie del spese generali si calcola che ogni 
gradasso. · Stia certo èione che i su.oi confezione venga a costare L. 100. 
amici non si insozzeranno con le sue .... Ne percepisce 475. In quattro mesi 
carni. - L'immondo Ciane .non è pertanto realizzò un guadagno di al­
neppure degno di morire .. Egli deve tre 37 milioni! 
vivere, e vivere nel brago suo am- ================= 
biente naturale. Leggete e diffondete LA VO ~E 

« Genera1mente parlando ogni 
grande rivoluzione è sociaLe; si com­
pia nell'ordine reLigioso, nel po~itico 
o in un altro quaLunque essa modifi­
ca inevitabiLmente le re'azioni socia­
Li e il riparto deLLa ric'chezza socia' e >>. 

(Mazzini). 

Miserando esemp1o 
L'episodio non vale più di poche, 

righe. Tante ne dedichiamo. 
Il Sindacato degli Avvocati di Mi­

lano ha nominato il proprio Consi­
glio Direttivo. Il nome degli eletti è 
stato pubblicato con vistosi caratte­
ri dalla stampa fascista: non è il 
caso quindi di ripeterli qui. 

Il C.d.L.N. aveva dato precise di­
sposizioni, che non s~ prestavano ad 
equivoche interpretazioni, circa il do­
vere per tutti i lavoratori, professio­
nisti ed operai, di non aderire all'in­
vito fascista di procedere alle elezio­
ni di propri rappresentanti sindacali. 
Uniche sole legittime rappresent~mze 
dovevano ritenersi quelle clandestine. 

A discriminazione della categoria 
degli avvocati di Milano· ·. ce già tan­
ti combattenti e · martiri ha dato alla 
causa della libertà, dobbiamo aggiun­
gere che su circa 2000 avvocati sol­
tanto300 o poco più hanno partecipato 
alla votazione e molti di questi tratti 
in inganno dalla voce . tendenziosa che 
l'elezione avveniva con l'approvazio­
ne del C.d.L.N. 

Un caso di insensibilità politica? 
E' una attenuante che non può es­
sere accolta, specie se posta in rela­
zione con l'esempio offerto dalle più 
umili categorie di lavoratori. Un caso 
piuttosto di incomprensibile vanità 
personale, che si traduée in un vero 
e proprio tradimento della causa di 
liberazione nazionale, anche il tristis­
simo esempio che. da esso si proietta. 

Comunque quella elezione si è con­
vertita per gli eletti in un inonorato 
epicedio del loro carattere e della 
loro moralità di c1ttadini. 

b fferte per la "Voce, 
Pubblichiamo un altro elenco di 

sottoscrittori. Incompleto, esiguo, in 
rapporto alle molte offerte che ci so­
no pervenute da amici e simpatiz­
zantt:-

Abbiamo l'orgoglio di poter affer­
mare che per la vita della nostra 
stampa non abbiamo attinto a dub­
bie fonti. Il nostro è. il giornale dei 
repubblicani e vive esclusivamente 
del denaro che da essi ci perviene. 
Ma i bisogni sono tanti, la stampa 
costa enormemente, necessita dun­
a.ue che ognuno faccia qualche cosa 
di più di quanto ritiene suo dovere. 
GIOM L. 200 
Amico di G:iom >> l 00 
S.A.M.G. » 200 
Tipografi simp. a mezzo - L. 

· B. (altrettante alL' Avanti!) · 
Operai repubbl. a mezzo B. 
Antifascisti a mezzo Platone 
Amico de La Spezia 
Amici romagnoli a mezzo M. 
Gruppo simpatiz Arcore 
Amici ABC 
S impatizzante di Treviso 
Quattro amici a mezzo P. 
Un tranviere del P.S.I. 
Amici a mezzo B. 
Simpat. rep. a mezzo Platone 
Un piacentino 
Amici di G.M. 
Amici di C.S. 
c. s. 

/ 

S'i.mpatiz. del pavese 
Pro « Voce >> a mezzo B. 
D . C. in~eJ. Brig. Mazzini 
$indacalisti di Bergamo 
Risaiold 
Im,?ieg. Assic. Venezia 
Dipendenti A.T.M. a· mezzo M. 

» 230 
)) 50 
)) 500 
)) 100 
)) 20 
)) 1100 
)) 200 
)) 450 
)) 40 
>> 10 
)) 45 
)) 130 
)) 500 
» 125 
)) 50 
)) 50 
)) 100 
)) 50 
>> 150 
)) 100 
)) 100 
)) 10 
)) 2000 

TotaLe L. 6610 
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